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Rivelazione dell'ex giudice 
nel corso di un convegno 
Ma negli appuntì si parla solo 
dei contrasti tra magistrati 

«Spero che venga ritrovato 
e il contenuto reso pubblico» 
Minacce di Falange armata 
al neodeputato del Pri 

Ayala: «C'è un diario segreto 
Falcone annotava tutto» 
«Falcone aveva un diano dove annotava ogni cosa 
Se salterà fuori confermerò le cose di cui sono a co
noscenza» A sopresa il giudice Ayala, deputato del 
Pn, ha nvelato che il suo amico riversava tutti ì suoi 
appunti su un floppy disk Si parlerebbe solo dei «re
troscena» dei contrasti tra Falcone e altri magistrati 
Ma quel floppy non si trova un «giallo» E puntuali 
arrivano le minacce della Falange armata 

OIANNICIPRIANI 

Mi ROMA. La rivelazione e 
stata latta ieri mattina a Geno
va da Giuseppe Ayala 1 ex giu
dice ora deputato del Pri Po
che frasi che hanno sosprcso il 
pubblico che partecipava ad 
una cerimonia per ricordare 
I eccidio di Capaci «Falcone 
aveva un diano puntualissimo 
della cui esistenza ha messo a 
conoscenza soltanto me e (or 
se una volta Paolo Borsellino 
nel quale senveva tutto Tutto 
era nportato in un dischetto 
perche senveva su un compu

ter Non so se questo dischetto 
e stato trovato dagli mvestiga-
ton e se è stato trovato natu
ralmente sarà letto Ma se si è 
smamto si e perduta 1 occasio
ne per ncostruire con la tonte 
più autorevole quello che e ac
caduto attorno a Giovanni Fal
cone dentro e (uon il palazzo 
di giustizia di Palermo» Il di
schetto almeno quello di cui 
ha parlato il neo-deputato 
non si trova e nel pomeriggio 
ali Ansa e amvata una telefo

nata di «sfida» e di minaccia 
nei confronti di Ayala da parte 
della Falange Armata un orga 
nizzazione fantasma che per 
non esistere esiste un pò trop 
pò ed evoca gli spettri del Bel 
gio e dei raid della «Uno bian 
ca» 

Cosa scriveva i1 giudice Fai 
cone nei suoi dian* Ayala non 
I ha spiegato con esattezza e 
adesso e e il rischio che si 
possa pensare che il magislra 
to potesse aver annotato parti 
colan riservati che riguardava 
no i retroscena dei processi e 
magan i nomi degli «intocca
bili» che lui nteneva collusi con 
Cosa Nostra Ma probabilmen
te le cose non stanno in questo 
modo Falcone si sarebbe limi
tato a scrivere quali fossero gli 
scontri nel «palazzo dei vele
ni» ossia la Procura di Palermo 
e quale fosse il contrasto che 
lo divideva da alcuni suoi col-
leghi Insomma nei floppy disk 
non dovrebbero esserci cla
morose rivelazioni sul terzo li

vello della malia o cose simili 
ma più semplicemente rac 
conti da «dietro le quinte» delle 
attiviti giudizianc Ma solo la 
lettura del contenuto del di 
schetto potrebbe dissipare i 
dubbi per ora non si trova 11 
titolare dell inchiesta sulla stra 
gè di Capaci Salvatore Celesti 
1 ha fatto cercare Ma sia dal 
I ufficio romano presso il mini
stero di Gra/ia e Giustizia sui 
dalle abitazioni di Roma e Pa 
lermo non e uscito nulla Alcu 
ni dischetti sono stati trovati 
ma da una pnma lettura si <•> 
capito che non sono quelli cui 
si nfenva Ayala che sarà ascol
tato Per ora la vicenda 6 un 
giallo 

•Se per caso un giorno que -
sto dischetto dovesse emergi -
re dal segreto delle indagini -
ha aggiunto Ayala - io sin da 
ora prendo formalmente 1 im
pegno a confermare tutte le 
circostanze che sono annotate 
e che io ho vissuto Se il di
schetto non viene fuon sareb

be un modo per dare un con
tributo alle polemiche Ma se 
viene fuon la sua parola non 
rimarra sola perché un dovere 
morale ci imporra di racconta 
re che fi vero quello che lui ha 
scntlo perchó e è chi era pre
sente e può confermare che 
quel diano è una cronaca di 
stona vera vissuta» 

Dal diano insomma non 
dovrebbero emergere elemen
ti utili per poter capire chi e 
perché ha ucciso Giovanni Fal
cone Del resto le indagini non 
sono ancora nuscitc ad appro
dare a nulla di concreto Ma 
dall analisi degli esiti sono già 
in molti a ritenere che la strage 
di Capaci vada inquadrata in 
un ambito ben più ampio della 
sola strategia di Cosa Nostra e 
che, al pan dell omicidio di 
Salvo Lima possa far parte di 
una «metodologia della tensio 
ne» scatenata in base ad un 
preciso disegno politico Una 
ricerca della destabilizzazione 
i cui pnmi segnali si intravidero 

I giudice Giuseppe Ayala 

con gli omicidi della «Uno 
bianca» fotocopie dei bliz ter 
ronslici dei belgi del Brabante 
vallone Secondo gli esperti 
quegli assassini! indiscriminati 
rappresentavano soltanto 1 e 
lomento prcparatono di una 
strategia ben più consistente E 
ormai sono numerose le per
sone che ritengono che I auto
matismo interpretativo mafia-
controllo del temtono non 
possa bastare da solo per dire 
che la strage di Capaci 6 stata 

unicamente opera di Cosa No
stra Da tempo la mafia e qual
cosa di diverso dalle indagini 
per la strage del 904 (tenute in 
poca considerazione) e emer 
so 1 intreccio mafia neofasci
sti criminalità legata a doppio 
filo con servizi segreti e am
bienti finanzian Da altre in
chieste sono emersi i punti di 
contatto tra mafia e massone
ria Eppure contìnua a prevale-

, re 1 elemento «locale» che rap
presenta solo un aspetto del 
fenomeno 

Palermo, l'Associazione nazionale magistrati commemora Giovanni Falcone e lancia dure accuse ai politici 

I giudici: il potere prende dalla mafia voti e soldi 
«La mafia è un problema anche politico, deve esse
re risolto attraverso il venir meno dei legami tra cri
minalità organizzata, mondo dell'economia e mon
do della politica», parole pronunciate, ieri a Paler
mo, dal presidente dell'Associazione nazionale ma
gistrati 1 giudici commemorano Falcone e cnticano 
il governo. Gherardo Colombo «A Milano, abbiamo 
successo grazie all'aiuto della società civile» 

' NOSTRO SERVIZIO 

wm PALERMO La mafia è un 
problema anche soprattutto, 
politico F allora combatter 
la vuol dire rompere intrecci 
collusioni connivenze farla 
finita una buona volta con i 
silenzi e le omertà, le coper
ture e gli omissis le cogestio
ni affanstico-cnminali -e i 
•non saprei» La strategia 

adottata finora dal governo è 
sbagliata si è rivelata un er
rore clamoroso Purtroppo, 
quella strategia pare confer
mata dal recento superde-
creto anti-boss voluto dai mi
nistri della Giustizia e dell'In
terno Martelli e Scotti 

È la tesi espressa dall As
sociazione nazionale magi 

strati nel giorno della pro
pria visita a Palermo A Paler
mo perché qui vicino è stato 
ucciso Giovanni Falcone 
con la moglie Francesca 
Morvillo e i tre uomini della 
scorta E dunque i giudici si 
sono nuniti per commemo
rare il collega morto ammaz
zato 

Ma I incontro ha partorito 
- inevitabilmente - una ri
flessione tecnico-politica su 
Cosa Nostra sulle armi da 
ubllzzarecontrodicssa sulle 
inadempienze sugli errori 
commessi Critiche dure al 
la classe politica E autocriti
che altrettanto dure 

Il dibattito nel quale è in
tervenuto anche il giudice 
Paolo Borsellino ha avuto 
come base di partenza un 

documento unitario prepara
to dai magistrati palermitani 
Lo ha illustrato il sostituto 
procuratore Roberto Scarpi
nato «La strage di Capaci 
rappresenta un punto di non 
ritorno ad un passato caratte-
nzzato da una strategia com
plessiva dello Stato nella lot
ta alla mafia strategia che si 
e rivelata perdente» «Occor
re prendere atto di questa 
sconfitta», ha aggiunto Scar
pinato «lo rivolgo un appello 
a tutti i parlamentari perché 
sottoscrivano un patto di le
gislatura con I obiettivo di va
rare iniziative volte a incidere 
sul perverso intreccio nafia-
politica-affansmo» 

Non sono mancate criti
che «forti» al mondo politico 
In particolare quella rivolta 

dal giudice Giuseppe Di Lello 
al ministro dell Interno Vm-, 
cenzo Scotti «Ha candidato 
ali assemblea regionale 
campana un suo uomo oggi 
assessore indicato dalla ma
gistratura come vicino al clan 
camorristico Nuvoletta» 
L Anm invita la classe politi
ca a dotarsi di un «codice 
deontologico» 

Eccoci alle autocritiche 
Armando Spataro segretario 
dei Movimenti riuniti «Que
sto codice di comportamen
to dobbiamo imporlo innan
zitutto al nostro interno» 
Franco Ippolito segretario 
dell Anm «Tra di noi, c'è chi 
si assume fino in fondo le 
proprie responsabilità e chi 
si rassegna a convivere con 
una realtà degradata» «An

che tra di noi ci sono magi
strati demotivati, pavidi e 
persone non per bene», in
calza Vito D Ambrosio di 
Movimento per la giustizia 

Le accuse ai politici sono 
crude Secondo Felice Lima, 
sostituto procuratore a Cata
nia, «ridurre la lotta contro la 
mafia a un problema giudi-
ziano e repressivo è una mi
stificazione Il sistema di po
tere prende dalla mafia voti e 
soldi Due esponenti della 
commissione regionale anti
mafia sono stati arrestati per
ché sorpresi a comprare voti 
dai mafiosi» E un altro sosti
tuto catanese Giovanni 
D Angelo ha detto che «i 
tempi della politica spesso 
coincidono con i tempi del-
I attività cnminale» 

Ha insistitilo molto su que
sto punto Mano Cicala, presi
dente dell Anm «La mafia è 
un problema anche politico 
che deve essere risolto attra
verso il venir meno dei lega
mi tra criminalità organizza
ta mondo dell economia e 
mondo della politica» 

Era presente anche Ghe
rardo Colombo il sostituto 

j procuratore di Milano, che 
sta conducendo con Anto
nio Di Pietro I inchiesta «Ma
ni pulite» «Se le nostre inda
gini oggi stanno dando dei 
frutti - ha detto Colombo - è 
perché abbiamo il sostegno 
della società civile La stessa 
cosa deve avvenire contro la 
mafia da soli noi possiamo 
fare ben poco» 

Il commissario Pietro Maravigna 
denunciò ctisfunzioni della questura 

Catania, poliziotto 
trasferito 
per rappresaglia 
Trasferito per «rappresaglia» il segretario regionale 
del Siulp siciliano Pietro Ivan Maravigna La settima
na scorsa aveva denunciato pubblicamente le di
sfunzioni alla Questura di Catania e lo scarso impe
gno dei suoi vertici nella lotta alla mafia 11 funziona
no da lunedì dovrà prendere servz.o presso il com
missariato penfenco di Nesima, uno dei quartieri a 
rischio della città 

WALTER RIZZO 

Mi CATANIA È nuovamente 
«bagarre» alla questura di Cata
nia A fare scoppiare la pole
mica è stato il trasfenmento 
de! commissano capo Pietro 
Ivan Maravigna segretano re
gionale del Siulp che la setti
mana scorsa aveva indinzzato " 
una lettera aperta al questore 
di Catania Carmelo Bonsigno-
re con la quale si denunciava
no le carenze e le disfunzioni 
della questura di Catania Nel 
documento non si nspamua-
vano soprattutto le cntiche al-
I impostazione data dai vertici 
della questura agli uffici di po
lizia concentrato in gran parte 
a giudizio di Maravigna ni'lla 
lotta alla microcnminallta, tra
scurando la lotta ali intreccio 
mafia politica affan 

Dopo alcuni giorni di imba
razzato silenzio dall ufficio del 
questore fi amvata quella < he 
in molti hanno letto come una 
nsposta al durissimo docu
mento del sindacalista del 
Siulp Un ordine di trasfen
mento contenuto in una pagi-
netta dattiloscntta con la firma 
del questore in calce 11 com-
mlssano Maravigna che lavo
rava ali ufficio volanti d'»lla <• 
questura da lunedi mattina 
viene destinato a una struttura 
dipenfena ìlcommissanatodi 
Nesima supenore uno dei 
quartien a nschio della città 
Un provvedimento è arrivato 
mentre il funzionano era in fe-
ne senza che nessuno dei l'er
tici della questura lo avesse 
sentito sull argomento, corre e 
prassi in casi del genere 

Salta fuon poi un altro epi
sodio singolare Tre giorni pn 
ma del trasfenmento Maravt 
gna aveva avuto un colloquio 
con 1 ispettore Pachino, inviato 
a Catania dal Viminale per 
compiere un ispezione in que
stura Di certo il colloquio è 
servito per illustrare ali inviato 
del ministero il contenuto del 
documento firmato dal sinda
calista, ma nel corso del collo
quio pare si sia parlato anche 
di altro L ispettore avrebbe 
chiesto notizie in mento ad 

una circolare del ministero ri 
masta inspiegabilmente in un 
cassetto nell ufficio di gabinet 
to per sette mesi Una circolare 
che sarebbe centrata sulla nor 
ganizzazione dei servizi sul ter 
ntono e sulla gesuonc dei nu 
elei anticnmine 

Mentre in questura mor/a la 
protesta per il trasfenmento 
del sindacalista - e fi già chi 
comincia a parlare di clamoro 
se iniziative di autoconsegna -
a Maravigna arrivano numero
si messaggi di solidarietà «Il 
trasfenmento del segretano re
gionale del Siulp è un alto di 
rappresaglia - dice il segreta 
no generale della Cgil di Cala 
ma Maurizio Pellegnno - per 
le sue coraggiose prese di po
sizione Ancora una volta si dà 
un tnste segnale quello di col
pire chi cntica propone e si 
espone e non i tanti incapaci 
annidati in tanti delicati uffici» 
Dal canto suo il funzionano 
trasfento afferma di non avere * 
ancora avuto alcuna comuni
cazione ufficiale «Ho saputo 
del mio trasfenmento questa 
mattina aprendo i giornali an 
che se alcuni collcghi mi ave 
vano parlato di qualche movi
mento in questura È una deci 
sione che mi lascia perplesso ' 
ma alla quale naturalmente ' 
obbedirò Qualcuno ha detto 
che sarei stato io a chiedere il 
trasfenmento Questo non 6 * 
vero È chiaro che il momento 
scelto non è dei più felici» _.•, 

La vicenda intanto sbarca a 
Montecltono L onorevole 
Claudio Fava della «Rete» ha 
infatti presentato un interroga 
zione del ministro degli Interni 
della quale si chiede di revoca 
re 11 trasferimento definito una 

, misura chiaramente «punitiva» 
che non può «non essere mes
sa in relazione con il docu
mento presentato alcuni giorni i 
fa al questore di Catania» Del % 
caso Catania si parlerà quasi -
certamente nella nunione del S 
Consiglio di amministrazione 4' 
del ministero degli Interni che 
lunedi potrebbe anche pren-

„ dere in esame 1 ipotesi di tra- ' 
" sfenmento per il questore » 

COME 
L'INQUINAMENTO ANDANDO DAI 

CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
ACQUISTATE UNA VERSIONE ECOLOGICA DI 33 

0 SPORTWAGON. CE' UNA SUPERVALUTAZIONE 
DI L. 2 .500 .000 SUL VOSTRO USATO. 

Ecco un'occasione davvero irripetibile per miglio

rare l'ambiente: l'acquisto di una 33 o di una 

SportWagon ecologica. Da oggi e fino al 31 lu

glio non perdete l'opportunità di ridurre l'inqui

namento e usufruire di una supervalutazione di 

L. 2.500.000 sul vostro usato, rispetto alle condizioni 

integrali di Quattroruote. Se allora volete rispetta

re la natura, questa è una proposta davvero van

taggiosa. Affrettatevi dai Concessionari Alfa Romeo. 

ÉUNOTERTA 
ESCLUSIVA DB 
CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO NON 
CUMULABILECON 
ALTRE IN COBO 


